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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

Via Capruzzi n. 212 – BARI

Al Presidente del Consiglio Regionale

Mario Loizzo

Via Capruzzi 204 - BARI

e p. c.  

All’Assessore al Lavoro e alla Formazione








Sebastiano Leo

SEDE

All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 








Domenico Santorsola








SEDE


OGGETTO: interrogazione urgente a risposta scritta sul piano assunzionale ARPA e sullo scorrimento delle graduatorie 

I sottoscritti Cristian Casili, Gianluca Bozzetti e Antonio Trevisi, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle espongono quanto segue

VISTO 

· Il Regolamento Regionale n. 7 del 10 giugno 2008, Regolamento Agenzia Regionale di Prevenzione e Protezione Ambientale della Puglia, pubblicato sul BURP n. 94 del 16 giugno 2008.

PREMESSO CHE

· L’ARPA, Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’ambiente della Puglia, è Organo Tecnico della Regione Puglia, istituito e disciplinato con Legge Regionale 22 gennaio 1999 n. 6, come modificata ed integrata dalla Legge Regionale 4 ottobre 2006 n. 27. 

· L’ARPA PUGLIA è dotata di personalità giuridica pubblica, nonché di autonomia tecnico-giuridica, amministrativa e contabile (art. 2 comma 1 della legge istitutiva), nei limiti del quadro di riferimento costituito dalla legge istitutiva della stessa, dalla legge regionale 30 dicembre 1994 n. 38, dalla legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7, dalla LR 16 novembre 2001 n. 28, nonché dalle altre normative, sia legislative che regolamentari, della Regione Puglia.

· In ARPA vi sono 338 rapporti di lavoro a tempo indeterminato (comprensivi dell’area dirigenza) e 105 contratti di lavoro a tempo determinato.
· L’incidenza dei contratti a tempo determinato, al netto dei soggetti sottratti dal rapporto con età superiore a 50 anni o assunti in sostituzione, per un numero pari ad 8 unità, è pari al 29% superando così il limite del 20% fissato dall’art. 23, d.lgs. n. 81/2015. 

· La Delegazione Trattante Agenziale del Comparto avvalendosi della deroga prevista dal citato art. 23, nella seduta del 13/06/2016 ha confermato la deroga al 29% limitandone l’efficacia sino al 31/12/2016 con l’intesa di adottare, da parte dell’amministrazione dell’ARPA, delle misure di pianificazione assunzionale finalizzate sia alla diminuzione della percentuale, riportandola nei limiti di legge, sia alla riduzione del precariato, determinato dal ricorso ai contratti a tempo determinato, rafforzando contestualmente l’organico, con contratto a tempo indeterminato, per lo svolgimento delle prestazioni istituzionali dell’Agenzia regionale. 

· Nella seduta del 24/06/2016 il Comitato di Programmazione e Coordinamento condividendo le osservazioni di cui al punto precedente e le linee di indirizzo per la definizione dei piani assunzionali prevedeva modifiche ai piani triennali - già più volte modificati negli ultimi anni ma ancora non eseguiti o conclusi, al fine di liberare delle risorse da impiegare in seguito a procedure concorsuali o scorrimento di graduatorie di profili professionali di cui maggiormente si riscontra la necessità

· Per quanto al punto precedente si segnala che in ARPA in seguito alla definizione dei Piano di fabbisogno triennale sono stati espletati dei concorsi per la copertura di diverse posizioni vacanti, tra cui anche per il profilo di Collaboratore tecnico professionale esperto Ingegnere ambientale cat. Ds e la cui graduatoria è stata approvata con DDG n. 39 del 17/01/2011. 

· L’ARPA con la DDG n. 679/2013 per alcuni profili professionali prevedendo la sola variazione della categorie da Ds a D ha indetto un nuovo concorso piuttosto che lo scorrimento della graduatoria valida ed efficace. 

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE

· L’attuale quadro normativo ha ridotto drasticamente la discrezionalità pubblica nella scelta delle modalità di copertura dei posti vacanti finanche da ultimo con la proroga per un ulteriore triennio della efficacia delle graduatorie concorsuali vigenti, riconoscendo nell’utilizzo, per scorrimento, delle stesse un immediato, celere ed economico meccanismo per soddisfare il fabbisogno di personale.

· In merito ai piani assunzionali dell’ARPA si sono espressi tanto il Tribunale Amministrativo di Bari quando il Consiglio di Stato ritenendo che «la sostituzione – nel piano triennale delle assunzioni gravato – dei posti di Ingegnere ambientale di cat. DS con quelli di pari qualifica di categoria D avrebbe dovuto essere sorretto da adeguata motivazione in relazione alle esigenze organizzative dell’Ente» (ordinanza TAR Bari n. 560/2015) - cosa è che è mancata - «ritenuto che regola generale del nostro ordinamento sia la copertura dei posti vacanti in organico mediante scorrimento di graduatorie valide ed efficaci in relazione alla stessa qualifica o qualifica equivalente (cfr. art. 4, comma 3 lett. B d.l. n. 101/2013) e che l’indizione di un nuovo concorso costituisce eccezione e richiede approfondita motivazione che dia conto del sacrificio imposto ai concorrenti idonei e delle preminenti esigenze di interesse pubblico (cfr. di recente in termini C.d.S., Sez. III, 1.8.2014, n. 4119)» (così nella citata ordinanza poi confermata dal Consiglio di Stato con successiva pronuncia n. 137/2016). 

· L’esecuzione delle anzidette pronunce si pone quale attività dovuta per la P.A., sì che anche l’adozione di atti elusivi dei provvedimenti giurisdizionali - oltre ad essere sindacabile innanzi al giudice competente - espone la stessa amministrazione al rischio del risarcimento dei danni in favore del privato danneggiato dalla condotta illegittima ed alla conseguente responsabilità erariale.
PRESO ATTO 

· Della nota del Direttore del Dipartimento qualità urbana opere pubbliche ecologia e paesaggio, prot. n. 1946 del 27/07/2016, acquisita la Protocollo ARPA n. 46155 del 27/07/2016 che fa seguito alla nota ARPA Puglia n. 41246 del 06/07/2016 con cui si evidenzia fra l’altro «che la pianificazione presentata non tiene conto dei reali fabbisogni dell’Agenzia con particolare riferimento alle esigenza di controllo e ispezione derivante dalla attività autorizzate AIA – VIA – RIS …. Si resta in attesa di chiarimenti al fine di programmare in modo efficace piani, programmi e fabbisogni di personale». 

· Della delibera del direttore generale dell’ARPA n. 513 del 16/08/2016 con la quale si dispone la proroga sino alla data del 15 settembre 2016 della sospensione delle procedure concorsuali in atto di cui alla deliberazione DG n. 480/2016. 
· Del fatto che l’ARPA Puglia ha già sopportato rilevanti uscite di cassa per l’espletamento dei concorsi e spese giudiziali per resistere in giudizio.
PER TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E RILEVATO INTERROGANO 
L’ASSESSORE AL LAVORO E ALLA FORMAZIONE E 

L’ASSESSORE ALLA QUALITA’ DELL’AMBIENTE 


Per conoscere e sapere con urgenza:

· Se la Regione è a conoscenza della vicenda narrata in atto e quali azioni intenda intraprendere sia per dare esecuzione alle sentenze citate e, in tal caso, la tempistica entro la quale si potrà procedere alla assunzione del personale. 

· Se la Regione è a conoscenza della delibera del Direttore dipartimento qualità urbana opere pubbliche ecologia e paesaggio, in merito alla opportunità di intervenire nuovamente sui piani assunzionali e se non ritenga tale azione ulteriormente dispendiosa per il bilanci dell’Agenzia e dell’Ente regionale. 

· Se la Regione nell’ambito dei suoi poteri e in deroga alle facoltà assunzionali previste dalla normativa vigente, ai sensi delle previsioni di cui al Decreto legge 9 giugno 2016, n. 98, Disposizioni urgenti per il completamento della procedura di cessione dei complessi aziendali del Gruppo ILVA, nel quale si prevede un potenziamento della Agenzia Regionale per le assunzioni a tempo indeterminato per un contingente strettamente necessario ad assicurare le attività di cui al decreto in oggetto, non ritenga opportuno procedere, anche per il rispetto degli equilibri di finanzia pubblica, allo scorrimento delle graduatorie vigenti ed efficaci assumendo prioritariamente i vincitori di concorso stante l’identità dei profili e delle categorie professionali dei posti che si intendono ricoprire. 
Bari,  20 settembre 2016

I Consiglieri Regionali


Cristian Casili 

Gianluca Bozzetti

Antonio Trevisi 
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